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DELIBERE E PARERI    
 

 

Delibera n. 21/2019: MEDIO ORIENTE –  GIORDANIA – Programma di sostegno al bilancio nel 

settore istruzione e formazione professionale - Credito d’aiuto – Euro 

85.000.000,00. 

Delibera n. 22/2019: Programmazione degli interventi a dono della Cooperazione Italiana per il 2019.  

Delibera n. 23/2019: NON RIPARTIBILE - Contributo volontario a favore dell’UNDP - Euro 

5.000.000,00. 

Delibera n. 24/2019: NON RIPARTIBILE - Contributo volontario a favore dell’UNFPA – Euro 

2.200.000,00. 

Delibera n. 25/2019: NON RIPARTIBILE - Contributo volontario al programma congiunto di 

UNFPA/UNICEF “Elimination of Female Genital Mutilation/Cutting: 

Accelerating Change” (Fase III) - Euro 1.800.000,00. 

Delibera n. 26/2019: NON RIPARTIBILE - Contributo volontario a favore della FICROSS – Euro 

500.000,00. 

Delibera n. 27/2019: MEDIO ORIENTE - PALESTINA – Contributo volontario in favore 

dell’UNRWA per SAGA II Salute rifugiati Gaza - Servizi sanitari di base a 

favore dei Rifugiati della striscia di Gaza – Euro 1.900.000,00. 

Delibera n. 28/2019: AFRICA - EGITTO - Water Knowledge Egyptian-Italian Water Training 

Programme – CIHEAM – Euro 2.268.838,00. 

Delibera n. 29/2019: AFRICA –  TUNISIA – Stabilizzazione e sviluppo socio economico nelle 

regioni costiere tunisine - CIHEAM – Euro 5.000.000,00. 

Delibera n. 30/2019: AFRICA – EGITTO - Sostegno al miglioramento dell’assistenza 

infermieristica in tre Governatorati in Egitto – Euro 2.493.508,45. 

Delibera n. 31/2019: AFRICA – SUDAN - Lotta alla malnutrizione nello stato di Kassala. – Euro 

2.450.000,00. 

Delibera n. 32/2019: AFRICA – SUDAN – Mayo up resilienza delle popolazioni vulnerabili delle 

open areas di Mayo. Euro 2.600.000,00. 

 

 

Parere n. 3/2019: AFRICA – GHANA - Co-finanziamento guidato da African Development 

Bank a medio-lungo termine alla società ghanese Ghana Cocoa Board, con 

risorse proprie CDP fino a Euro 50.000.000,00. 

Parere n. 4/2019: AFRICA – RUANDA - Progetto “Kigali Environmental Management and 

Sustainable Urban Development Program” per un finanziamento al governo 

ruandese, con risorse proprie CDP fino a USD 25.000.000,00 in blending con 

risorse MATTM fino a Euro 3.000.000,00. 

Parere n. 5/2019: AFRICA – TUNISIA - Co-finanziamento guidato da African Development 

Bank mirato a promuovere l’accesso a finanziamenti per le PMI locali, con 

risorse proprie CDP fino a Euro 20.000.000,00. 



Parere n. 6/2019: AMERICA CENTRALE – CARAIBI – Concessione di due distinte linee di 

credito a istituzioni finanziarie regionali presenti nell’area Caraibica, 

rispettivamente: 

 Linea di credito CDP a Corporacion Andina de Fomento: fino a Euro 

100.000.000,00 con risorse proprie CDP anche per altri paesi di interesse 

MATTM; 

 Parere favorevole alla conduzione di negoziati per la concessione di un credito 

misto in favore di Caribbean Development Bank: fino a Euro 100.000.000,00 

(fino a Euro 70.000.000,00 con risorse proprie CDP ed Euro 30.000.000,00 con 

risorse FRCS). 

  



 

  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 21 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 8 concernente il finanziamento di iniziative di 

cooperazione mediante crediti concessionali; 

Visto il Decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 

il Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo firmata il 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

Visto il Documento triennale di programmazione ed indirizzo 2017-2019 della Cooperazione Italiana 

– in linea con le politiche della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione Europea – 

che conferma il precedente Documento 2016-2018 per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare 

quantità e qualità di aiuto efficace ed incisivo, tra cui figura la Giordania;  

Tenuto conto dell’impegno nei confronti della Giordania per la concessione un credito di aiuto 

massimo di Euro 135.000.000,00, assunto dall’Italia nell’ambito della Conferenza di Londra (4 

febbraio 2016), cui ha fatto seguito il Memorandum d’intesa bilaterale di cooperazione 2017-2019 

(Amman, 9 marzo 2017) dove una quota pari a Euro 85.000.000,00 è destinata al sostegno del 

bilancio; 

Preso atto della lettera del 14 novembre 2018 con cui il Ministero della pianificazione e della 

cooperazione internazionale giordano ha richiesto il finanziamento a credito di aiuto dell’iniziativa 

in Giordania “Sostegno al bilancio nel settore dell’istruzione e della formazione professionale”; 

Tenuto conto che l’iniziativa è in linea con la strategia della Cooperazione italiana e le azioni 

dell’Unione Europea, in particolare per quanto riguarda il sostegno all’istruzione e alla formazione 

professionale per lo sviluppo delle risorse umane e la coesione sociale; 

Tenuto conto che l’iniziativa contribuisce al conseguimento dell’obiettivo per lo sviluppo sostenibile 

SDG 4 (fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva o opportunità di apprendimento per tutti); 

Vista la valutazione tecnica favorevole al finanziamento a credito di aiuto dell’iniziativa in Giordania 

“Sostegno al bilancio nel settore dell’istruzione e della formazione professionale”, trasmessa da AICS 

Roma con messaggio n. 3643 del 19 marzo 2019, che prevede la concessione di un credito di aiuto al 

Governo del Regno Hascemita di Giordania di Euro 85.000.000,00; 



Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione  

Delibera 

la concessione di un credito di aiuto del valore di Euro 85.000.000,00 per il finanziamento in 

Giordania dell’iniziativa “Sostegno al bilancio nel settore dell’istruzione e della formazione 

professionale” 

Elemento a dono:  52% 

Tasso di interesse annuo: 0,7% 

Periodo di rimborso:  18 anni di cui 8 di grazia 

Slegato:   al 100% 

 

AID 11750 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 22 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 17, comma 3; l’articolo 20, comma 2 e l’articolo 21 

comma 3; 

Vista la convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 8; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione allo 

sviluppo 2017-2019 (GU Serie Generale n.39 del 16-02-2018) 

Delibera 

 

E’ definita la programmazione annuale con riferimento a Paesi e aree di intervento, così come indicato 

nell’allegato documento “Quadro programmazione interventi a dono 2019”; 

 

Alla luce delle allocazioni previste in tale programmazione, si determina la seguente ripartizione – 

per canale di intervento – delle risorse finanziarie assegnate all’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo per l’attuazione di iniziative nel 2019: 

 

Tabella 1 – Ripartizione per canale di intervento 2019 

 

CANALE IMPORTO 

Multilaterale 272.081.144 euro 

Bilaterale 225.826.606 euro 

Emergenza 131.500.000 euro 

Valutazione        500.000 euro 

Totale 629.907.750 euro 

 

 

 

 

 



 

 

Il contenuto della Tabella 1 sostituisce l’allocazione preliminare approvata dal Comitato Congiunto 

in data 22 ottobre 2018 con Delibera n. 94/2018. 

 

Al fine di dare contezza al Comitato Congiunto dell’effettivo grado di rispondenza degli interventi 

realizzati con la programmazione generale approvata con la presente Delibera, al momento 

dell’approvazione delle singole iniziative e delle informative dovrà essere verificato che esse rientrino 

nel predetto quadro programmatico e nel caso non vi rientrino darne adeguata motivazione. 

 

Allo stesso fine, dopo la chiusura dell’esercizio finanziario 2019, l’AICS produrrà una relazione 

finale in cui metterà in luce la corrispondenza delle iniziative realizzate con la programmazione 

approvata, eventualmente illustrando i motivi che avranno condotto a variazioni rispetto a quanto in 

essa previsto. 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 23 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 5, commi 1, 2 e 4, l’art. 20, comma 2 e l’art. 

21; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo»; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 20.01.2016 e, in 

particolare, l’art. 10 comma 2 lettera c);  

 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

 
Visto il DM n. 5120/1/BIS del 17.01.2019 con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali, alla responsabilità ed alla gestione dei dirigenti generali titolari dei Centri di 

Responsabilità individuati dal DPR 95/2010; 

 

Visto il D.M. n. D.G.C.S./4613/42 del 7/01/2019, registrato alla Corte dei Conti con n. 143 del 

21.01.2019, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale autorizza 

l'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla gestione provvisoria 2019, nei termini di cui 

all'articolo 4, comma 7, del Regolamento interno di contabilità; 

 

Visto il Decreto n. 2019/4613/12491 del 1.2.2019, registrato dall’Ufficio di Ragioneria presso il 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale in data 12.2.2019, con il quale il 

Direttore Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha autorizzato l’impegno e l’erogazione contestuale in favore 

dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo della prima quota trimestrale dello 

stanziamento 2019 sul capitolo 2185 per “interventi di cooperazione allo sviluppo”; 

 

Visto il Regolamento di contabilità dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo approvato 

con Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 15.12.2015; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016; 

 



Considerate le attività di cooperazione, impulso e coordinamento che UNDP (United Nations 

Development Programme) svolge all’interno del Sistema delle Nazioni Unite per mobilitare e 

coordinare gli sforzi nazionali ed internazionali volti alla promozione dello sviluppo sostenibile, della 

governance democratica e della resilienza in situazioni post-conflitto e di catastrofe naturale; 

 

Considerato che, in ragione della sua funzione di coordinamento, UNDP contribuisce in modo 

trasversale all’attuazione di tutti gli SDGs, con particolare riferimento ai seguenti Obiettivi: SDG 1 - 

Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo; SDG 5 - Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 

emancipare tutte le donne e le ragazze; SDG 10 - Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni; 

SDG 16 - Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti 

l’accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli; SDG 17 

- Rafforzare gli strumenti di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 

sostenibile; 

 

Vista la programmazione dei contributi volontari multilaterali per l’anno 2019; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla D.G.C.S. ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

 

la concessione di un contributo volontario al bilancio generale di UNDP di Euro 5.000.000,00 (cinque 

milioni di euro), a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2019. 
 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 24 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 5, commi 1, 2 e 4, l’art. 20, comma 2 e l’art. 

21; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo»; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 20.01.2016 e, in 

particolare, l’art. 10 comma 2 lettera c);  

 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

 

Visto il D.M. n. D.G.C.S./4613/42 del 7.01.2019, registrato alla Corte dei Conti con n.143 del 

21.01.2019, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale autorizza 

l'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla gestione provvisoria 2019, nei termini di cui 

all'articolo 4, comma 7, del Regolamento interno di contabilità. 

 

Visto il DM n. 5120/1/BIS del 17.01.2019 con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali, alla responsabilità ed alla gestione dei dirigenti generali titolari dei Centri di 

Responsabilità individuati dal DPR 95/2010; 

 

Visto il Decreto n. 2019/4613/12491 del 1.2.2019, registrato dall’Ufficio di Ragioneria presso il 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale in data 12.2.2019, con il quale il 

Direttore Generale per la  Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha autorizzato l’impegno e l’erogazione contestuale in favore 

dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo della prima quota trimestrale dello 

stanziamento 2019 sul capitolo 2185 per “interventi di cooperazione allo sviluppo”; 

 

Visto il Regolamento di contabilità dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo approvato 

con Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 15.12.2015; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016; 

 



Considerate le attività di cooperazione che UNFPA (United Nations Population Fund) svolge per 

promuovere e garantire la salute riproduttiva e materno-infantile, con interventi ed iniziative per la 

riduzione delle malattie correlate e della mortalità materna e per la promozione della maternità 

responsabile; 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile: 

SDG 3 – Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età; SDG 5 – Raggiungimento 

dell’uguaglianza di genere e dell’empowerment di donne e ragazze - e sono in piena sintonia con i 

“Principi guida per la salute globale” e le “Linee Guida per Uguaglianza di Genere e Empowerment 

delle donne” della Cooperazione Italiana;  

 

Considerata anche la rilevanza trasversale dell’attività di UNFPA per il raggiungimento di altri SDG:  

10.3 (pari opportunità e riduzione delle ineguaglianze), 11.a (sostenere le problematiche connesse 

alla popolazione nei contesti di pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale), 16.9 (fornire a 

tutti un’identità legale mediante la registrazione delle nascite), 17.18 (favorire la produzione di dati 

disaggregati) e 17.19 (sostenere il rafforzamento delle competenze statistiche dei Paesi). 

 

Vista la programmazione dei contributi volontari multilaterali per l’anno 2019; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla D.G.C.S. ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

 

la concessione di un contributo volontario al bilancio generale di UNFPA di Euro 2.200.000,00 

(duemilioniduecentomila euro), a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2019.  

 
  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 25 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 5, commi 1, 2 e 4, l’art. 20, comma 2 e l’art. 

21; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo»; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 20.01.2016 e, in 

particolare, l’art. 10 comma 2 lettera c);  

 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

 

Visto il D.M. n. D.G.C.S./4613/42 del 7.01.2019, registrato alla Corte dei Conti con n. 143 del 

21.01.2019, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale autorizza 

l'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla gestione provvisoria 2019, nei termini di cui 

all'articolo 4, comma 7, del Regolamento interno di contabilità; 

 

Visto il DM n. 5120/1/BIS del 17.01.2019 con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali, alla responsabilità ed alla gestione dei dirigenti generali titolari dei Centri di 

Responsabilità individuati dal DPR 95/2010; 

 

Visto il Decreto n. 2019/4613/12491 del 1.2.2019, registrato dall’Ufficio di Ragioneria presso il 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale in data 12.2.2019, con il quale il 

Direttore Generale per la  Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha autorizzato l’impegno e l’erogazione contestuale in favore 

dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo della prima quota trimestrale dello 

stanziamento 2019 sul capitolo 2185 per “interventi di cooperazione allo sviluppo”; 

 

Visto il Regolamento di contabilità dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo approvato 

con Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 15.12.2015; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016; 

 



Considerato che il Programma Congiunto UNFPA/UNICEF Elimination of Female Genital 

Mutilation/Cutting: Accelerating Change rappresenta il maggiore programma multi-donatori a livello 

globale per la riduzione progressiva della pratica delle mutilazioni genitali femminili e che pone in 

sinergia l’esperienza e la capacità operativa di due Organismi internazionali attivi nella cooperazione 

allo sviluppo; 

 

Tenuto conto che la validità operativa del Programma per le finalità previste dalla Risoluzione per 

l’eliminazione delle mutilazioni genitali femminili (A/67/146) adottata dall’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite nel 2012, è stata confermata dalla Conferenza internazionale “Intensifying global 

efforts for the elimination of female genital mutilation”, organizzata a Roma nel 2013 da 

DGCS/UNFPA/UNICEF e ulteriormente ribadita dalla risoluzione A/71/168, adottata 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite a fine 2016; 

  

Tenuto altresì conto dell’importanza di consolidare ed accelerare il declino della pratica nei Paesi 

interessati anche in relazione alle implicazioni associate alla crescita della popolazione mondiale, per 

la quale si stima, entro il 2030, un aumento della diffusione della pratica delle mutilazioni genitali 

femminili, che interesserà 54 milioni di ragazze e donne. 

 

Considerato che tali attività contribuiscono al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile: 

SDG 5 – Raggiungimento dell’uguaglianza di genere e dell’empowerment di donne e ragazze - e sono 

in piena sintonia con le “Linee Guida per Uguaglianza di Genere e Empowerment delle donne” della 

Cooperazione Italiana;  

 

Vista la programmazione dei contributi volontari multilaterali per l’anno 2019; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla D.G.C.S. ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

 

la concessione di un contributo volontario di Euro 1.800.000,00 (un milione e ottocentomila euro) al 

bilancio generale del Programma congiunto UNFPA/UNICEF “Elimination of Female Genital 

Mutilation: Accelerating Change” (Fase III), attraverso UNFPA, in qualità di “Administrative Agent” 

per conto di UNICEF, a valere sulla programmazione multilaterale 2019.  

 
  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 26 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 5, commi 1, 2 e 4, l’art. 20, comma 2 e l’art. 

21; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo»; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 20.01.2016 e, in 

particolare, l’art. 10 comma 2 lettera c);  

 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

 

Visto il D.M. n. D.G.C.S./4613/42 del 7.01.2019, registrato alla Corte dei Conti con n. 143 del 

21.01.2019, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale autorizza 

l'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla gestione provvisoria 2019, nei termini di cui 

all'articolo 4, comma 7, del Regolamento interno di contabilità. 

 

Visto il DM n. 5120/1/BIS del 17.01.2019 con il quale il Ministro degli Affari esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali, alla responsabilità ed alla gestione dei dirigenti generali titolari dei Centri di 

Responsabilità individuati dal DPR 95/2010; 

 

Visto il Decreto n. 2019/4613/12491 del 1.2.2019, registrato dall’Ufficio di Ragioneria presso il 

Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale in data 12.2.2019, con il quale il 

Direttore Generale per la  Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha autorizzato l’impegno e l’erogazione contestuale in favore 

dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo della prima quota trimestrale dello 

stanziamento 2019 sul capitolo 2185 per “interventi di cooperazione allo sviluppo”; 

 

Visto il Regolamento di contabilità dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo approvato 

con Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 15.12.2015; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016; 

 



Considerato che la Federazione Internazionale delle Società della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 

(FICROSS) interviene in caso di crisi umanitarie e catastrofi naturali, fornendo assistenza di primo 

soccorso in materia di salute, cibo, sanità e igiene, sistemazione abitativa;  

 

Considerato che, per la natura dell’organizzazione, le attività della FICROSS intervengono in diversi 

settori prioritari della Cooperazione italiana allo sviluppo in base al Documento Triennale di 

programmazione ed indirizzo 2016-2018, come aggiornato dal Documento 2017-2019, 

concentrandosi sull’assistenza umanitaria, in particolare in situazioni di emergenza derivanti da 

calamità naturali;  

 

Considerato che l’azione umanitaria della FICROSS offre un contributo trasversale al 

raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG), con particolare riferimento agli SDG 

3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età) e SDG 6 (garantire a tutti la disponibilità 

e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie); 

 

Vista la programmazione dei contributi volontari multilaterali per l’anno 2019; 

 

Sulla base della nota informativa predisposta dalla D.G.C.S. ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

Delibera 

 

la concessione di un contributo volontario al bilancio generale della FICROSS di Euro 500.000,00 

(cinquecentomila euro), a valere sulla programmazione multilaterale per l’anno 2019.  

 
  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 27 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative di cooperazione 

in ambito multilaterale;  

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c);  

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017 – 2019 – in linea con le politiche 

della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione Europea – che conferma il 

precedente Documento 2016 – 2018 per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e qualità 

di aiuto efficace ed incisivo, tra cui figura la Palestina; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 42 del 7 

gennaio 2019 con il quale si autorizza l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo alla 

gestione provvisoria del regolamento interno di contabilità e che tale gestione provvisoria ha termine 

con l’approvazione del budget annuale e l’approvazione della Programmazione 2019, comunque non 

oltre il 30 aprile 2019; 

Tenuto conto della lettera inoltrata da UNRWA, in data 25 febbraio 2019, con cui è stata proposta 

l’iniziativa da eseguire in Palestina, nella Striscia di Gaza, denominata “SAGA II – salute rifugiati 

Gaza”, volta alla fornitura di servizi sanitari di base in favore dei rifugiati della Striscia di Gaza, della 

durata di 6 mesi e del valore di Euro 1.900.000,00; 

Considerate le attività di cooperazione di UNRWA nel fornire assistenza ai rifugiati palestinesi in 

Medio oriente, attraverso l’erogazione di servizi di base nel settore sanitario, educativo ed abitativo, 

nonché di servizi di assistenza sociale ai gruppi più vulnerabili della popolazione rifugiata; 

Considerato che l’iniziativa persegue gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDG 3 (assicurare la salute 

e il benessere per tutti e per tutte le età);  

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Palestina, Striscia di Gaza, della durata di 6 mesi, 

denominata “SAGA II - salute rifugiati Gaza” trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 3532 del 

15 marzo 2019, che prevede un finanziamento di Euro 1.900.000,00 a favore di UNRWA; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

 

 



Delibera 

 

l’approvazione del finanziamento quale contributo volontario a favore di UNRWA per l’iniziativa in 

Palestina, Striscia di Gaza, denominata “SAGA II - salute rifugiati Gaza”, della durata di 6 mesi, per 

un importo pari a Euro 1.900.000,00, da erogarsi in un’unica soluzione, a valere sugli stanziamenti 

dell’esercizio finanziario 2019. 

 

 

AID 011807 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 28 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo,  

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n.302 del 

31/12/2018; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale n. 42 del 

7.01.2019 con il quale l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo è autorizzata alla gestione 

provvisoria del regolamento interno di contabilità e che tale gestione provvisoria ha termine con 

l’approvazione del budget annuale e comunque non oltre il 30 aprile 2019; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017–2019, con particolare 

riferimento all’Africa; 

 

Visto l’Accordo quadro tra il Governo Italiano ed il Governo Egiziano firmato il 17.01.2010 a Il Cairo 

ed entrato in vigore il 22.06.2010; 

 

Vista la lettera di CIHEAM BARI indirizzata ad AICS Il Cairo e alla DGCS Ufficio IV, prot. Dir 

01/212 del 18/03/2019;  

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa denominata “Water Knowledge: Egyptian-Italian 

Water Training” che prevede un contributo finalizzato per un importo complessivo di Euro 

2.268.838,00 a favore del CIHEAM-Bari trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 3526 del 15 

marzo 2019; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2019; 

 



Rilevato che l’obiettivo della presente iniziativa è contribuire a promuovere una gestione sostenibile 

e una visione comune condivisa dell'uso delle risorse idriche in Egitto e nella Regione, attraverso il 

miglioramento delle capacità manageriali e tecniche degli operatori che si occupano della risorsa 

acqua nell’area di intervento; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

SDG e target prioritario: Obiettivo 6 - Garantire a tutti la gestione e disponibilità sostenibile 

dell’acqua e delle strutture igienico-sanitari; 6.5 Implementare entro il 2030 una gestione delle risorse 

idriche integrata a tutti i livelli, anche tramite la cooperazione transfrontaliera, in modo appropriato. 

Obiettivo 4 - Istruzione di qualità: garantire a tutti un'istruzione inclusiva e promuovere opportunità 

di apprendimento permanente eque e di qualità; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della Repubblica Araba d’Egitto; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea e di altri 

organismi internazionali nel Paese e nella Regione; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa denominata: “Water Knowledge: Egyptian-Italian Water 

Training'”, a favore del CIHEAM-Bari per l’importo complessivo di Euro 2.268.838,00 

(duemilioniduecentosessantottomilaottocentotrentotto /00) così suddiviso: 

 

Euro   1.242.054,00, per l’Esercizio Finanziario 2019 (I annualità); 

Euro   1.026.784,00, per l’Esercizio Finanziario 2020 (II annualità).   

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID 11808 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 29 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale n. 42 del 7 

gennaio 2019 con il quale l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo è autorizzata alla 

gestione provvisoria del regolamento interno di contabilità e che tale gestione provvisoria ha termine 

con l’approvazione del “budget” annuale e comunque non oltre il 30 aprile 2019; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019, con particolare 

riferimento all’Africa; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione provvisoria 2019; 

 

Visto il Memorandum d’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 

tunisina in materia di cooperazione allo sviluppo per il periodo 2017-2020, firmato il 9 febbraio 2017 

a Roma ed entrato in vigore il 13 ottobre 2017; 

 

Vista la richiesta del Ministero dello Sviluppo, degli Investimenti e della Cooperazione Internazionale 

tunisino avanzata con Nota CI/DGCB/EA n. 3219-000852 del 28 settembre 2018 

 

Vista la lettera di CIHEAM BARI indirizzata alla DGCS e ad AICS Tunisi prot. Dir 01/207 del 15 

marzo 2019;  

 

Rilevato che la presente iniziativa permetterà di rafforzare la resilienza delle comunità costiere 

tunisine attraverso il rafforzamento delle filiere produttive in particolare quelle della pesca, con 



l’obiettivo di aumentare i redditi della popolazione, in particolare quella giovanile, al fine di 

migliorare la qualità della vita della popolazione stessa e per favorirne un migliore accesso ai servizi; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Tunisia denominata “Stabilizzazione e sviluppo 

socio-economico nelle regioni costiere tunisine”, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 3525 

del 15 marzo 2019, che prevede un contributo finalizzato di Euro 5.000.000,00 a CIHEAM BARI;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in TUNISIA denominata “Stabilizzazione e sviluppo 

socio-economico nelle regioni costiere tunisine” per un importo complessivo di Euro 5.000.000,00 

(cinquemilioni/00) a favore di CIHEAM BARI così suddiviso: 

 

Euro 1.000.000,00 per il 2019 

Euro  2.000.000,00 per il 2020 

Euro    2.000.000,00 per il 2021 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID 11815 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 30 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n. 302 del 

31/12/2018; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 0042 del 07 

gennaio 2019, che autorizza l’AICS alla gestione provvisoria nei termini di cui all’art.4, comma 7, 

del Regolamento interno di contabilità;  

 

Visto l’Accordo quadro tra il Governo Italiano ed il Governo Egiziano firmato il 17.01.2010 a Il Cairo 

ed entrato in vigore il 22.06.2010; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della strategia dell’Egitto; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Egitto; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS del Cairo, trasmessa con Msg. N. 

200 del 31/10/2018 relativa all’iniziativa in Egitto, di durata 36 mesi, denominata “Sostegno al 

Miglioramento dell’Assistenza Infermieristica in Tre Governatorati in Egitto” per un importo totale 

di Euro 2.493.508,45; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

SDG e target prioritario: Obiettivo 3. Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo 

sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed 

inclusive a tutti i livelli. 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2017-2019” approvato dal Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo. 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione; 

 

 



 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa di cooperazione da attuare in Egitto, di durata 36 mesi, denominata 

“Sostegno al Miglioramento dell’Assistenza Infermieristica in Tre Governatorati in Egitto”, per un 

importo complessivo a dono pari a Euro 2.493.508,45 e suddiviso come segue: 

 

Annualità 2019: 965.882,21 Euro  

Annualità 2020: 772.188,12 Euro  

Annualità 2021: 755.438,12 Euro 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID 011816 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 31 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n. 302 del 

31/12/2018; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 0042 del 07 

gennaio 2019, che autorizza l’AICS alla gestione provvisoria nei termini di cui all’art.4, comma7, del 

Regolamento interno di contabilità;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della strategia del Sudan e tenuto conto della lettera 

con cui il Governo Sudanese richiede assistenza nel settore nutrizionale e igienico sanitario, 

confermando l’importanza del progetto “Lotta alla malnutrizione nello Stato di Kassala”; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Sudan; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Khartoum, trasmessa con Msg. n. 

45 del 11 marzo 2019 relativa all’iniziativa in Sudan, di durata 36 mesi, denominata “Lotta alla 

malnutrizione nello Stato di Kassala”; per un importo totale a carico AICS pari a Euro 2.450.000,00 

componente ex art.7 della Legge 125/2014;  

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 

Goal SDG 2 Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 

promuovere un’agricoltura sostenibile (T2.1; T2.2), SDG 3: Garantire una vita sana e promuovere il 

benessere per tutti a tutte le età (T.3.1; T3.5; 3B); SDG 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere e 

emancipare tutte le ragazze (T5.1; T5.2; T5.3; T5.4; T5.6); SDG 6 Garantire a tutti la disponibilità e 

la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie (T.6.1; T6.2;6.4) 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2017- 2019” approvato dal Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo. 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 



 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione da attuare in Sudan, di durata 30 mesi, denominata 

“Lotta alla malnutrizione nello Stato di Kassala”; per un importo complessivo a dono pari a Euro 

2.450.000,00 Euro e suddiviso come segue: 

 

Gestione diretta 

 

Annualità 2019: Euro 748.000,00  

Annualità 2020: Euro 851.000,00  

Annualità 2021: Euro 851.000,00  

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

 

 

AID 011812 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 32 del 29 marzo 2019  

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" pubblicata sulla G.U. n. 302 del 

31/12/2018; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 0042 del 07 

gennaio 2019, che autorizza l’AICS alla gestione provvisoria nei termini di cui all’art.4, comma 7, 

del Regolamento interno di contabilità;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della strategia del Sudan e tenuto conto della lettera 

con cui il Governo Sudanese richiede assistenza nel settore socio sanitario, confermando l’importanza 

del progetto “MAYO UP - Resilienza delle popolazioni vulnerabili delle Open Areas di Mayo”; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Sudan; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Khartoum, trasmessa con Msg. n. 

41 del 11 marzo 2019 relativa all’iniziativa in Sudan, di durata 30 mesi, denominata “MAYO UP- 

Resilienza delle popolazioni vulnerabili delle Open Areas di Mayo”; per un importo totale a carico 

AICS pari a Euro 2.600.000,00 ripartito in una componente di gestione diretta per Euro 1.600.000,00 

ed una componente affidato OSC pari ad Euro 1.000.000,00; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 

Goal SDG 1 - Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo (T1.3, T1.5, T1.b); SDG 2 Porre fine 

alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura 

sostenibile (T2.1; T2.2) SDG 3: Garantire una vita sana e promuovere il benessere per tutti a tutte le 

età (T.3.1; T3.5; 3B) SDG 4 - Offrire un’educazione di qualità, inclusiva e paritaria e promuovere le 

opportunità di apprendimento durante la vita per tutti (T4.2;T4.4;T4.5; T4.a); SDG 5 - Raggiungere 

l’uguaglianza di genere e emancipare tutte le ragazze (T5.1; T5.2; T5.3; T5.4; T5.6); SDG 6 Garantire 

a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie; (T6.1; 

T6.2;6.4); SDG 8 - Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti (T8.5; T8.7; T8.8); SDG 10. 

Ridurre le disuguaglianze (T10.2; T10.7); SDG 11 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, duraturi e sostenibili (T11.1; T11.2); SDG 16 - Promuovere società pacifiche e più inclusive 



per uno sviluppo sostenibile; offrire l’accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, 

responsabili e inclusivi a tutti i livelli (T16.2; T16.8). 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2017- 2019” approvato dal Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo. 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione da attuare in Sudan, di durata 30 mesi, denominata 

“MAYO UP - Resilienza delle popolazioni vulnerabili delle Open Areas di Mayo”; per un importo 

complessivo a dono pari a Euro 2.600.000,00 e suddiviso come segue: 

 

Gestione diretta 

Annualità 2019: Euro 330.000,00  

Annualità 2020: Euro 640.000,00  

Annualità 2021: Euro 630.000,00  

 

Affidato OSC 

Annualità 2019: Euro 200.000,00  

Annualità 2020: Euro 400.000,00  

Annualità 2021: Euro 400.000,00  

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

 

 

AID 011813 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 3 del 29 marzo 2019 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Vista la proposta di iniziativa con risorse proprie presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con 

comunicazione del 12 marzo 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti 

ad una iniziativa della Banca Africana di Sviluppo per il finanziamento a credito a favore della 

Ghana Cocoa Board”; 

 

Viste le osservazioni espresse dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - AICS con 

Appunto n. 3984 del 26 marzo 2019, concernenti la fase della conduzione dei negoziati relativi 

all’iniziativa in oggetto;  

 

Sulla base della documentazione definitiva sottoposta da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. in data 27 

marzo 2019  

 

Esprime Parere Favorevole  

 

all’avvio dei relativi negoziati con le controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa. 

 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 4 del 29 marzo 2019 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Vista la proposta di iniziativa in Ruanda con risorse proprie presentata da Cassa depositi e prestiti 

S.p.A. con comunicazione del 12 marzo 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi 

e Prestiti” all’iniziativa “Kigali Environmental Management and Sustainable Urban 

Development Program” del Gruppo Banca Mondiale” in Ruanda; 

 

Viste le osservazioni espresse dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - AICS con 

Appunto n. 3984 del 26 marzo 2019, concernenti la fase della conduzione dei negoziati relativi 

all’iniziativa in oggetto;  

 

Sulla base della documentazione definitiva sottoposta da Cassa depositi e prestiti S.p.A. in data 27 

marzo 2019   

 

Esprime Parere Favorevole  

 

all’avvio dei relativi negoziati con le controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa. 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 5 del 29 marzo 2019 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo e Cassa depositi e prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione 

e l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019;     

 

Vista la proposta di iniziativa con risorse proprie presentata da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con 

comunicazione del 12 marzo 2019 avente ad oggetto “Partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti 

ad una iniziativa della Banca Africana di Sviluppo di finanziamento a credito a favore della 

Amen Bank” in Tunisia; 

 

Viste le osservazioni espresse dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - AICS con 

Appunto n. 3984 del 26 marzo 2019, concernenti la fase della conduzione dei negoziati relativi 

all’iniziativa in oggetto;  

 

Sulla base della documentazione definitiva sottoposta da Cassa depositi e prestiti S.p.A. in data 27 

marzo 2019  

 

Esprime Parere Favorevole 

 

all’avvio dei relativi negoziati con le controparti in relazione all’ulteriore istruttoria dell’iniziativa. 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Parere n. 6 del 29 marzo 2019 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 22 concernente la destinazione da parte di Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. di risorse proprie ad attività rispondenti alle finalità della stessa legge e l’articolo 21, 

concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. del 15 luglio 2016 e, in particolare, l’articolo 4, punto 1 

della stessa;  

 

Visto il Decreto del 28 settembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottato di 

concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e, in particolare, l’art. 

2 che detta i criteri di intervento di Cassa depositi e prestiti S.p.A. nelle operazioni di cooperazione e 

l’art. 3 che disciplina le modalità di tale intervento; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019; 

 

Considerato che l’Italia ha preso l’impegno politico di concedere un credito d’aiuto di importo pari a 

euro 30.000.000,00 in favore dei Paesi dei Caraibi, e che a tale scopo sono in corso colloqui con la 

Caribbean Development Bank; 

 

Vista la proposta di iniziativa con risorse proprie presentata da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con 

comunicazione del 12 marzo 2019 avente ad oggetto “Concessione di due distinte linee di credito 

a istituzioni finanziarie regionali presenti nell’area caraibica, rispettivamente: linea di credito 

CDP a Corporacion Andina de Fomento fino a Euro 100.000.000,00 con risorse proprie CDP 

anche per altri paesi di interesse MATTM; credito misto in favore di Caribbean Development 

Bank fino a Euro 100.000.000,00 (fino a Euro 70.000.000,00 con risorse proprie CDP e Euro 

30.000.000,00 con risorse FRCS)”; 

 

Tenuto conto che tale proposta non può pregiudicare in alcun modo l’impegno politico preso 

dall’Italia; 

 

Sulla base della documentazione sottoposta alla DGCS da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.  

 

Esprime Parere Favorevole 

 

all’esplorazione della possibilità di concordare i due crediti in favore dei Paesi caraibici e latino-

americani. 

 


